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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Omner ergo simui crucis cpriringamur amore: 

Quae vieit muadum, vineat et ipra modo 
Pamzus Archiep, Utinen 

Nonne iuvani animos isudes quas carmina fundunt 

  

      
      SURI 

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e ©. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 
sali tutte. i 

  

Venerdì 10 Dicembre 1999 

      
  

Quello che. risulta. 
La crisi è laboriosa, e le difficoltà della 

costituzione del Gabinetto arenano la buona 

lena e la più buona volontà dell’on. Son- 
nino, che si trova di fronte ad un cuneo 
formidabile. Il cuneo gli si para avanti a 
scindergli tutte le maggioranze ch'egli sa 
ideare nella varietà della scacchiera parla- 

mentare. 

‘ E questo cuneo è la questione « cleri- 
cale ». All’on. Sonnino, che intende la 

‘ formazione d’un Gabinetto di concentra- 

zione costituzionale sono necessarii due uo- 

mini di Sinistra Democratica. Avea pre- 

scelto Martini e Finocchiaro — i più au- 
torevoli. — ; ma essi non vogliono entrare 

senza una cambiale di credito per l’avoca- 

zione della scuola allo stato, per la laicità 
‘di detta scuola, e la precedenza obbliga 
toria del matrimonio civile. Ma Sonnino 
non può, non vuole rilasciare questa cam- 
biale, e piuttosto rinuncia ai due uomini. 
E non è che le convinzioni dell’ebreo 

Sidney Sonnino non si accordino con. quelle 

di Martini e Finocchiaro. L° ufficioso di 
Sonnino, il Giornale d’ Italia, che giungerà 

stasera, reca un articolo certamente « ispi- 
rato» nel quale si ricordano i precedenti 

legislativi e parlamentari che dimostrano 
nell’on. Sonnino un fautore dell’avocazione 

della scuola elementare allo' Stato. E anche 

nelle altre proposte, fa sapere il Geornale 
d’ Italia, Sonnino sarebbe d’ accordo coi 
« sinistri democratici », ma.... 

« Ma — è sempre il giornale sonniniano. 

che parla — è evidente che, per il modo 
con cui si desiderava di porre questi pro- 
blemi, si intendeva provocare aspre divi- 
sioni e violente discordie in un momento 

in cui è necessaria l’unione fra la più 
larga quantità di forze. Come fare una 

concentraziore liberale attraverso a pro- 
poste atte per sè stesse ad agire nel partito. 

liberale come dissolventi ? Come fare una 

amministrazione vitale, includendo nel suo 
programma delle proposte già rigettate 
dalla enorme maggioranza della Camera? 
Perchè non lasciare da parte queste que- 
stioni non necessarie, nè urgenti, mentre 

è così largo il campo sul quale lavorare 

di pieno accordo?» a 
In parole più sasmplici, Sonnino non 

vuole una politica neppure « virtualmente 
(la parola è del suo ufficioso)»  anticleri- 
cale, per tema che vi si ribelli 1’ «enorme. 

maggioranza della Camera». 
Lieta constatazione, che possiamo fare 

sopra gl’ ins:gnamenti di questa crisi.. 
Potrà sorgere un Ministero anticlericale 

— ma i suoi giorni saranno contati. C° è 
una enorme maggioranza alla Camera che 

costringe Sonnino a rinunciare a persone, 
cui teneva assai, per non « poter » accettare 

programmi nei quali egli stesso conviene. 
personalmente. atos. 

  

1 programma dell’on. Sonnino. 
Roma, 9. — Il Giornale d’ Italia dà 

queste linee generali del programma del- 

l’on. Sonnino: 
Il programma largo, organico di riforme 

da offrire come terreno di accordo alla 

maggioranza liberale della Camera, venne 
concretato non appena aperta ‘la crisi su 
queste grandi linee: Provvedimenti per 
una migliore organizzazione ‘e per un si- 

curo sviluppo della scuola primaria; ri- 

forma tributaria, connessa al problema della 

scuola, intesa a sollevare le condizioni delle 
finanze locali; risoluzione organica e ra- 
zionale di tutti i problemi della marina 

mercantile e delle comunicazioni marittime, 

con l’accentramento del dicastero della ma- 

rina di tntti i servizi inerenti alla marina 

commerciale ; riforma della amministra- 

zione delle ferrovie, per evitare i gravi 

pericoli finanziari d3rivanti dalla attuale 

isganizzazione e creazions di un ministero 

r:sppisib le delle comunicazione ; applica- 
zione ‘siucera e completa delle varie leggì 

speciali per le provincie dell’ Italia Mari- 

diva: ;smpilso 6 sviluppo della legisla- 

zione sociale, c:u la creazione di un ap- 

| posito ministe; del lavoro; iutegrazione 

dei ssrvizi inerenti ulla agricoltura, con 

s)eci di provv dimenti intesi alla creaz:one 

di ui largo demanio forestale. 
  

LL NUOVO GABINETTO 
La composizione a domani? 

Roma, 9. — La Tribuna, nelle ultime 
notizie, reca che verso le ore 19 si affer- 
mava che l’on. Sonnino era abbastanza 
prossimo alla conclusione delle sue tratta- 

tive, e si smentivano recisamente, per le 

dichiarazioni raccolte dalla bocca stessa 
dell’on. Bettolo, le voci di ritiro del de- 

CASA DI CURA “per le malattie di 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

putato di Recco. Questi dichiara di essersi 
lealmente unito all’on. Sonnino e di inten- 
dere di assisterlo lealmente. L’on. Bsttolo 
avrebbe anche aggiunto, a dimostrare la 
sua perfetta intesa con l’on. Sonnino, che 
non gli rimaneva se non di vedere questi 
per concordare ed approvare insieme la 
lista definitiva ed avendogli chiesto qual- 
cuno quando ciò potrà avvenire, l’ammira- 
glio avrebbe risposto: « Presto; forse do- 
mani». 

Anche il Corriere d’ Italia, 1’ Avanti! e 
l’Osservatore' Romano segnalano che l’on. 
Sonnino sarebbe prossimo alla costituzione 
del suo gabinetto. 

Ma con quali nomi da sostituirsi a Fi- 
nocchiaro Aprile ed a Martini, che non 
faranno parte del nuovo Ministero, per le 
ragioni di dissenso sulla politica ecclesia- 
stica, note da ieri? E questo che non si sa. 

D'altronde l’on. Bettolo attende che Son- 
nino completi il suo ministero con due uo- 
mini di Sinistra. Se ciò non avvenisse, egli 
si ritererebbe dalla combinazione, ma per 
ora egli mantiene lealmente la sua ade- 
sione. al gabinetto Sonnino in formazione, 
anche perchè egli ritiene inopportuno sol- 
levare in questo momento una agitazione 
anticlericale nel paese.. L’on. Bettolo si 
dichiarava favorevole all’avocazione  gra- 
duale della scuola elementare allo Stato, 
ma consente però che essa debba avvenire 
quando le condizioni finanziarie dello Stato 
lo permettano. 

L’on. Bettolo è pure favorevole alla pro- 
posta Finocchiaro per la precedenza del 
matrimonio civile sul matrimonio religioso, 
ma egli ritiene inopportuno provocare ora 
una lotta irritante nel paese, mentre sono 
sul tappeto questioni economiche di gran- 
dissimo interesse per la vita e pel pro- 
gresso naziouale. Quindi egli coopera ora 
lealmente coll’on. Sonnino alla formazione 

_del gabinetto. i 
D'altra parte l’on. Sonnino, se non riu- 

scisss a trovare i due collaboratori che gli 
mancano, preferirebbs rinunciare all’inca- 
rico. - L’on. Sonnino intende formare un 
gabinetto di concentrazione costituzionale 
non un ministero conservatore; perciò, o 
potrà realizzare il suo piano, o si ritirerà. ! 
Ma quest’ultima eventualità è per ora 
esclusa. O 

Circa i nomi dei possibili candidati ai 
due portafogli vacanti, ne vengono fatti 
molti. Eccone alcuni: Maggiorino Ferraris, 

| Gallimberti, De Marinis, ecc. ; però posso 
aggiuagervi che l’on. Sonnino finora non 
ha iniziato trattative con alcuno di qussti 
uomini. Perciò siamo ancora in piena te- 
nebra circa la soluzione finale della crisi. 

Ciò che è certo è che la combinazione Son- 

nino si mantiene finora ferma sulle basi 

degli onorevoli Salandra, Bettolo, Luzzatti 

e Rubini. Sopra tutto il binomio Bettolo- 

Sonnino non accenna finora a scindersi. 

coi radicali. Infatti egli offi un portafoglio 
all’on. Credaro, ma questi rifiutò. 

Infatti, come mai. poteva accettare un 
deputato radicale, quando due costituzio- 
nali di Sinistra avevano rifiutato per ra- 
gioni di programma ? Inoltre l’on. Credaro 
aveva presieduto proprio il recente Con- 
gresso radicale di Roma, nel quale fu de- 
liberata l'impossibilità dell’ alleanza del 
gruppo parlamentare radicale con Sonnino. 
Ii rifiuto dell’on. Credaro era quindi ine- 
vitabile. 

L’on. Sonnino si è rivolto dopo ciò al- 
l’on. Marcora, col quale ha avuto stamane 
un lungo colloquio. Questo colloquio ten- 
deva ad ottenere l’appoggio del presidente 
della Camera per facilitare l’entrata nel 
Ministero di due uomini di Sinistra. 

Nel pomeriggio l’on. Sonnino ha conti- 
nuato le sue conferenze, senza trovare i 
due desiderati. pezzi di ricambio per sosti- 
tuire gli on. Martini e Finocchiaro. 

a ana 

Due briganti a servizio... 
elettorale di  Clemenceau 

Il Cri de Paris garentisce l’autenticità 
del fatto seguente, il quale getta sui co- 
stumi trionfanti nella disgraziata isola di 
Corsica una luce curiosa. 

Alcupi mesi fa due candidati, che il Cri 
nasconde sotto duo pseudonimi, Orlando e 
Orso, si presentavano alla deputazione. 
Urso era il candidato di Clémenceau: bi- 
sognava quindi assolutamente impedire che 
l’altro avesse il sopravvento. Il prefetto 
del luogo calcolò che Orlando privo dei 
fondi segreti, avrebbe avuto bisogno di 
30 mila lire per fare la sua campagna 
elettorale. Naturalmente l’Orlando non pos- 
siedeva le 30 mila lire senza ali che egli 
non avrebbe pensato ad abbandonare | i- 
sula natìa e non si sarebbe presentato alla 
dupntszione... In C.rsica, infatti, tale è 
l’idea dominaste, iu fatto di elezioni. 

Il prefetto redasse allora la lista di tutti 
quelli .che erano capaci di prestare la 
somma all’Orland», e accuratamente fece 
loro comprendere, che, s’essi tenevano a 
conservare i favori del governo, dovevano 
serbare il loro denaro per una migliore 
occasione. 

Tutti s’ inchinarono innanzi alla volontà 
prefettizia, salvo un solo uomo d’un’altra 
età, un don Chisciotte, un paladino, che 

    
Era corsa voce di una intesa di Sonnino. 

  
  

s’ostinò a consentire alla richiesta del can- 
‘didato proletario. Ma l’ ingegnoso prefetto 
non si sconcertò per così poco. Egli pensò 
immediatamente ad una combinazione di 
una semplicità infantile: bastava avvertire 
due banditi, al servizio del governo, che 
si incaricassero di alleviare Orlando del 
peso delle trentamila lire, non appena le 
avesse avute in tasca. 

Il prefetto telefonò, dunque, al sottopre- 
fetto del circondario, dove ferveva la lotta, 
per esporgli il suo progetto, raccomandan- 
dogli di porlo subito iu esecuzione. Di: 
sgraziatamente la telefonista era del par- 
tito d'Orlando. Ella sorprese senza diffi- 
coltà la conversazione dei due funzionari, 
e rivelò subito al candidato il pericolo che 
lo minacciava: di modo che egli prese le 
precauzioni necessarie per salvare le tren- 
tamila: lire. Malgrado ciò l’Orlando benchè 
riuscisse eletto, non venne proclamato. Ma 
l'elezione dell’avversario è contestata, e 
sembra che i documenti del curioso episo- 
dio, si trovino nell’ incartamento della 
‘commissione parlamentare, incaricata di 
esaminare le operazioni elettorali nel felice 
circondario. E la piccola telefonista è stata 
esiliata... 

on 

Note e commenti 
Il ‘prof. Gozzi. 

Mai udito nominare ? Pazienza : neppur 
noi. Ad ogni modo appartiene a quella 
razza di clericofobi che nell’anticlericalismo 

vedono il toccasana prodigioso di tutti i 
mali sociali. Crescono i prezzi dei viveri? 
Abbasso il clericalismo! Accade un disa: 
stro ? Forca ai preti! C'è una guerra? 

  

  

‘Sterminio ai clericali ! 
Dunque il professore.... quel professore, 

ah sì il prof. Gozzi all’ inaugurazione del 

Congresso per la pace internazionale .a 

Roma consigliò il rimedio assoluto per 

scongiurare la guerra in Europa oss r- 

vando, mentre quattro mani l’applaudivano, 
timidamente però, che «il maggior ‘peri- 

colo, il maggior nemico della pace d’ Ita- 
lia e internazionale sia il clericalismo ». 

L’oratore venne interrotto da. Tiberi che 

gli ossarvò come la questione religiosa non 

c'entrasse un fico marcio — e rimase male. 

Un: altro. non professore. 
Ma di pace in rapporto alla' religione 

‘altri ebbero a ragionare, prima del Con- 
gresso di Roma e del prof Gozzi. E di 
costoro uno ebbe a lasciare scritto: « In: 
un tempo, quando il Papa stava ancora 
disopra delle autorità temporali com de- 
positario della celeste, vale a dire d.Ila 
giustizia, vedevansi alla sua corto amba. 
sciatori dell’ Uagheria, di Polonia, di Sve- 
zia, d’altri potentati che rimettevano al- 
l’ inerme sua decisione le loro politiche 
differenze; cosa che deve recar grande 
scandalo al secolo nostro, il quale vuole 
piuttosto vederle risolte colle baionetta 0 
rattoppate dai Castelreagh e dai Talleyrand 

coi protocolli » . 
Ecco: chi scriveva così non avea, come 

forse il professore.... come si chiama ? il 
prof. Gozzi, una laurea universitaria ; ma 
era qualcosina di' più, era il grande sto- 
rico Brianzese — Cesare Cantù. 

Bella ma non nuova. 

L’ex deputato socialista Rinaldo Rigola 
dedica ai compagni questa impressionante 
confessione : 

< La demagogia bene spesso non è niente 
altro che una delle peggiori forme di di- 
sonestà. Ippolito Taine ha scritto delle pa- 
gine profonde per dimostrare che Napo- 
leone I non era in fondo, se non un uemo 
‘che piegava popoli ed. eserciti ai suoi cal- 
coli egoistici ed ai suoi sogni di sconfinata 

ambizione. Ma quanti Napoleoni in  ses- 
santaquattresimo nel movimento operaio e 
socialista! Quanti uomini ossessionati da 
una idea, o anche semplicemente imperma- 

“liti su di un puntiglio, ‘mettono. il loro 
amor proprio sopra tutto e sopra tutti e 
lanciano il « peresca @ mondo, purchè il 
mio disegno sia compiuto! ». 

L'on. Rigola ha il merito d’aver detto 
uoa grande verità — ha il torto di averla 
detta troppo tardi, dopo che tanti altri 
l’hanno spiettellata. 
  

Liberazione di schiavi nella Somalia Italiana. 
Roma,:9. — Al ministero degli Esteri 

è pervenuta comunicazione che nel III, bi- 
mestre dell’anno in corso, dalle Società 
antischiaviste furono liberati 154 schiavi 
della Somalia italiana. 

— + 

Col giorno 15 DICEMBRE si chiudono 
le iscrizioni alle liste elettorali. Datevi 
SUBITO alla ricerca di tutti i vostri 

amici che ancora non siano inscritti, 
e adoperatevi per la loro iscrizione. 

FATE DEGLI ELETTORI. 

  

   

Gemona 
9 dicembre. 

Scaltrezza precoce. 

Martedì sera un ragazzo dell’età dai 12 
ai 15 anni, vestito abbastanza decentemente 
si recava con un bicchiere alia farmacia 
Billiani condotta dal sig. Gino Mareschi, 
a prendere 10 centesimi d’olio di ricino. 
Ordinato il liquido uscì e si recò nel ne- 
gozio, comestibile di rimpetto di proprietà 
del sig. Eloardo Baldissera. Entrato si pre- 
sentò. alla signora Maria Saravalli ché prov- 
visoriamente attendeva al negozio, ed a 
nome del sig. Gino Mareschi gli domandò 
a*prestito 10 lire che dovevano servire per 
il resto non avendo spiccioli sufficienti. La 
Seravalli in buona fede andò al cassetto e 
consegnò al ragazzo le 10 lire richieste 
seguendolo però con l’occhio. i 

Il ragazzo ritornò puntualmente in far- 
macia ritirò il bicchiere dell’olio, pagò i 
dieci centesimi ed uscì. La Seravalli visto 
uscire il ragazzo per sincerarsi maggior- 
mente si recò dal sig.. Mareschi a doman- 
dargli se era vero che lui avesse mandato 
il ragazzo a domandare il prestito ma quale 
non fu la sua meraviglia nel vedere l’altro 
a cascar dalle nuvole alla domanda fattagli, 
ed intuendo allora di essere stata gabbata 
si m'’se alla ricerca del piccolo ladruncolo 

«ma ogni sua fatica riuscì vana. G. 

Orsaria | 
9 dicembre. 

Apertura del Forno Rurale. 
Già due anni la Cassa Rurale Prema- 

riacco-Orsaria si feca iniziatrice dell’ isti- 
tuzione di un forno rurale. Vennero inca- 
ricati il maestro Coccolo e il M. R. Par- 
roco di Orsaria di prendere le opportune 
informazioni sul funzionamento di tali forni 
e la loro relazione, letta nell’assemblea 
generale, venne approvata all'unanimità e 
deciso di per mano senz'altro alla detta 
istituzione. Subito però cominciarono le 
difficoltà e il forno, ancora prima di na- 
scere, venne minacciato da una concor- 
renza. spietata da parte dei fornitori, estra- 
nei al Comune. Siccome l’idea della Co- 
operazione era poco sentita fra questa po- 
polazione, così i dirigenti la Cassa Rurale 
temettero ingolfarsi in una spesa, seaza 
esser ben sicuri della solidarietà dei co- 
munisti. Ora però che da. ogni parte si 
reclamava il forno, essendosi alla fine per- 
suasi che detta istituzione non ha scopo di 
lucro, ma solo di giovare alla popolazione 
tutta e specialmente ai poveri, — perchè 
il pane viene dato a prezzo di costo, — il 
consiglio della cassa rurale si decide a far 
paghi questi voti, sembrandogli non gli 
verrà a mancare l’appoggio di chi ha tutto 

tuzione. Oggi stesso il forno — premessa 
la rituale benedizione — comincia a fun- 
zionare. Vi facemmo una visita. Il locale 

| è in posizione centrale, ottimament» scelto 
per la disposizione deile sue parti. Il forno 
fu costituito secondo i sistemi moderni ; 
ed è stato provvisto di una grande mac- 
china gramolatrice. Noi auguriamo pel bene 
di questo paese che l’ istituzione, che tanti 
sacrificii costò, abbia a durare a lungo e 
porti i frutti desiderati. 

Scuola Serale. 

Questa sera si apre la scuola serale a 
tutti quelli che vogliono approffittare dai 
15 anni in poi. L'insegnamento è’ dato 
del M. R. Parroco e dal Cappellano, coa- 
diuvati dall’ottimo maestro locale sig. Luigi 
Bonanni che gentilmente accettò di pre- 
stare la sua. preziosa e desiderata collabo- 
razione. La scuola sarà divisa in due se- 
zioni: nella prima s’insegoeranno i primi 
rudimenti del leggere e del conteggiare ; 
nella seconda si darà un maggior sviluppo 
alla »slettura e ai compiti con una maggior 
diffu ione dell’Aritmetica aggiunta pure un 
po’ -di geometria, quella almeno che oc- 
‘corre a rendere capaci quelli che interven- 
gono a farsi certe misure di aree e di cu- 
bature senza ricorrere al ministero dei 
terzi. A tutte due le sezioni poi, unite in- 
‘sieme, sarà pure furnito un elementare in- 
segnamento di storia antica, geografia e 
agricoltura. i 

Orsino. 

Fagagna 
8 dicembre. 

Schola Cantorum. — Oggi fu eseguita 
la Missa ll.o pontificalis di Perosi a voci 
miste, nella quale fece il suo. debutto, la 
Schola cantorum. Dire del valore di que- 
sta messa, la più bella del Perosi, sarebbe 
‘cosa. vana. La costanza di quei piccoli 
allievi, la pazienza del loro maestro don 
Francesco Pellizzo, e più i sacrifici della 
distintissima signorina Noemi Nigris, che 
fra le molteplici opere pel bene materiale 
e morale della sua Fagagna tanto si ado- 
pera, con la sua competenza, per la buona 
musica, ottennero un vero successo e l’ap- 
provazione generale del pubblico che più 
numeroso del solito. affollava la chiesa. 

Tra i piccoli cantori meritarono un elo-   
  

gio speciale i concertisti Florit Grioachina, 

o 

l’ interesse di tener in piedi una tale isti-. 

  

eng 

"DALLA PROVINCIA | 
Ziraldo Leonardo, e Marinis Giordano che 
si mostrarono veri artisti. Congratulazioni 
ad essi ed alla numerosa Schola cantorum 
ed auguri per sempre nuovi trionfi nell’arte 
musicale. i i A. 

Artegna 
7 dicembre. 

Muore a trent'anni. — Povero Tita! 
era tanto buono! Avea la bocca, mi osser- 
vava un suo compagno solo per dire di sì 
a qualunque piacere gli fosse stato chiesto. 
Mite come un agnello, obbediente fino al 
sacrificio, era uno sposo modello, un’ pa-_ 
dre amoroso. Poche ore prima di spirare 
volle vicino a sè la madre e con un filo 
di voce le disse: Mamma, perdonami tutto ! 
La vecchia madre diede in uno scoppio di 
pianto e lo coperse di baci. La scena era 
commovente! In Gio. Batta' Giorgini i fi- 
larmonici hanno perduto un compagno in- 
telligente che disimpegnava la propria parte 
con precisione ed amore. Lo vollero accom- 
pagnare fino alla tomba, e con note toc- 
canti che venivano più dal cuore che dagli 
strumenti gli porsero l’estremo saluto men- 
tre la bara veniva calata nella fossa. La 
scomparsa di esseri così buoni lascia sem- 
pre un gran vuoto, e la loro memoria come 
la memoria dell’uomo giusto resta in bene- 
dizìone. Sia pace all’anima sua. Gi. 

Porpetto 
9 dicembre. 

Scuola mista a Castello. 

Nel Crociato del 28 passato mese narrai 
obbiettivamente la causa della crisi comu- 
nale e formulava una semplice domanda ; 
se cioè il dissidio sorta tra Castello e Por- 
petto giovava o nuoceva alla causa per la 
istituzione della scuola mista nella frazione 
lasciando la risposta al giudizio dei lettori. 
Infatti nel Giornale di Udine comparve la 
risposta sulla quale nulla ho a ridire per- 
chè mai mi sono sognato di contestare a 
Castello il diritto che accampa, e se i let- 
tori non hanno dato a pigione la memoria 
si ricordano, che, su questo medesimo gior - 
nale, ho riconosciuto giusta e lodevole la 
domanda della suddetta istituzione. 

Ma, l’egregio articolista del Giornale di 
Udine, per quali motivi mi taccia. di par- 
tigiano, se non feci il minimo apprezza- 
mento per evitare noiose polemiche delle 
quali sono nemico ? 

Chi scrive, è il più interessato del Co-- 
mune: per desiderare che si moltiplichino 
le scuole e si diffonda l’ istruzione e sem- 
pre lo dimostrò non a chiacchere ma coi 

‘ fatti, e quindi ha tutto il diritto di essere 
‘creduto sincero. 

Certamente la crisi, senza incolpare nes- 
suno, turba quell’armonia tanto desidera- 
bile fra i comunisti, a danno della scuola. 
Mi sia permesso esprimere un augurio sin- 
cero e imparziale, sicuro d’interpretare il 
pensiero anche del mio egregio contraddi- 
tore. Cessino le questioni personali, si cer- 
chi un amichevole componimento, e si ab- 
bia ei mira solo il benessere morale ed e- 
conomico del Comune, per il quale i Con- 
siglieri furono eletti. 

Montereale Cellina 
9 dicembre. 

In Memoria del Defunto Parroco. 

Per lum&dì 13 corrente, si stanno quì 
preparando speciali sollennità per la ricor- 
renza del I.o anniversario dell’ inaugura- 
zione della statua di S. Lucia. 

Confidiamo nel concorso di tutta la Par- 
rocchia, e dei paesi del. Circondario, che 
fino dallo scorso anno dimostrarono tanto 
entusiasmo nel partecipare a questa nuova 
nostra festa. spe 

Nel giorné 14 seguente, questa Fabbri- 
cieria, in segno di doverosa e perenne 
gratitudine, farà celebrare nella Chiesa 
Parrocchiale, una solenne ufficiatura di an- 
niversario in sufragio dell’anima del com- 
pianto Benefaitore Don Pietro Boreana. 

Ci consta inoltre che nello stesso giorno 
a cura dei parenti, verrà tenuto eguale 
ufficio funebre anche nella Parocchiale di 
Castions di Zoppola, paese nativo dell’a- 
mato -Estinto e custode geloso della di lui 
Salma. 

Le Comuni nostre preghiere, possano 
trovare begnino favore lassù nei Cieli e 
accreare la gloria ben meritata dalle pre- 
clare virtù del Buon Sacerdote. 

Peonis 
9 dicembre. 

: Una rissa. 

Verso le tre del meriggio certo Mamolo 
Giovanni faceva ritorno dalla montagna; 
passando vicino alla casa di Venuti Dome- 
nico s’imbattò in questi che lo stava ad 
aspettare. Tra i due non correva buon san- 
gue per vecchie questioni famigliari e sì 
venne alle mani. Il Mamolo si buscò una 
ferita alla testa prodotta da un sasso, che 
fu giudicata guaribile dal D.r Milani in 
10 giorni salvo complicazioni. Il fatto venne 
denunciato ai carabinieri. 

lol def. cy LO ZAPPAROLE, spuialtta 
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Spilimbergo, 9 dicembre. 

‘Questioni scolastiche. 
Il Direttore Didattico sig. Pesante aveva 

‘indetto per mercoledì 8 corr. una adu- 
nanza di maestri nelle Scuole Comunali 
per riorganizzare in distretto una Sezione 
dell’Unione mag. Nazionale. Non aveva 
però domandato in proposito il necessario 
permesso all’autorità comunale ed era stato 
così poco abile da invitare alla Conferenza 
il Sindaco con una circolare poligrafata ; 
mentre ogni criterio di convenienza esigeva 
che egli avesse parlato col Sindaco prima 
ancora di stendere la Circolare di invito. 
La Giunta offesa da questo atto arbitrario 
e sconveniente deliberava ad unanimità la 
seguente pepata lezione : 

Il. sig. Giacomo Pesante 
Direttore Didattico. 

Spilimbergo. 

L*invito ieri mattina verbalmente fat- 
tomi dalla S. V., Beguito dalla rimessa 
della copia della Circolare 1 dicembre di- 
retta ai signori maestri del nostro Distretto) 

. per la. conferenza di propaganda della 
Unione Magistrale Nazionale da tenersi 
nelle scuole di questo Capoluogo mercoledì 
8 corr., mi ha sorpreso vivamente sia per 
la forma che per il suo contenuto, 

Uniformandomi pertanto alla delibera- 
zione che, in. proposito, d’urgenza fu ier 
sera presa all'unanimità da questa Giunta 
Municipale, ,porto a conoscenza di V. S. 
quanto appresso, 

Se la S. V. non era tenuta a rivolgere 
alcun invito alla rappresentanza Comunale 
tuttavia cosifatta degnazione tardiva avrebbe 
dovute consigliare un modo. di invito di 
ripiego all’ultima ora meno ambiguo e più 
consentaneo alla sincerità ed agli elemen- 
tari principii di deferenza verso il Capo 
del Comune se anche — come hel-caso — 
questi abbia idee che apertamente tendono 
a finalità ben diverse di quelle che carat- 
terizzano l’Unione Magistrale Nazionale. 

_ A parte però questi ‘vizi formali e so- 
stanziali. trascurabilissimi. nell’attuale cir- 
costanza, desta meraviglia che V. S. ab- 
bia — di proprio arbitrio perchè senza ri- 
chiesta di alcun permesso — disposto delle 
nostre Scuole Comunali, dove la S_V.I. 
è chiamata ad adempiere il dovere ‘di in- 
segnante e non può esercitare alcun’altra 
funzione estranea ad esso ed alla direzione 
didattica, cui è ad evidenza estranea una 
conferenza di propaganda per l’ incremento 
dell’Associazione surricordata. 

E questo arbitrio a V. S. non era lecito 
per le norme di quel rispetto che è dovuto - 
all'Autorità Comunale da chicchessia, per 
modo che — non senza rammarico — deve 
apertamente deplorarsi con quella fran- | 
chezza ché non è a tutti abituale. 

Inutile finzione sono gli asseriti inten- 
dimenti dell’Unione Magistrale Nazionale di 
raggiungere con armi pacifiche'alte e civili 
idealità, quando fatti non: lontani e più 
recente congresso stanno a’ significare 6 
sono prova inconfutabile dei velati e re- 
conditi scopi di detta associazione, — con- 
trari — fra altro — assolutamente ad ogni 
principio educativo della scuola. 

V. S. per ciò viene con'la presente pre- 
è gata a non disporre della Scuole per la 
indetta conferenza di cui l’invito che il 
sottoscritto ha l’onore di declinare, e che, 
se invece V. S. avesse usato quella defe- 
renza e quel rispetto dianzi lamentati, 
avrei accettato, lieto di portare, nella riu- 
nione, agli ospiti — sempre gradiiissimi 
-— il saluto del Comune ed a tutti la pa- 
rola delle mie franche e sincere convinzioni. 

. Vorrà la S. V. — se crede — di quanto 
sopra informare gli intervenuti. 

Il Sindaco M. Ciriani, 

La riunione ebbe quindi luogo nelta sala 
Artini con gran meraviglia degli interve- 
nuti che non sapevano Spiegarsi il muta- 
mento di scena e l’assenza del Sindaco. 

Il sig. Pesante trovò più comodo non 
accennare alla lettera, i 

Il fiasco dell’ adunanza — L'opposizione. 
dei soci della Tommaseo — Propo- 
ste... amene e sovversive — Contegno 
deplorevole. SM 

Sono presenti 17 maestri: ecluso l’ora- 
tore! Costui, un certo Guseo di Conegliano, 
tenne un contegno addiritura intollerante e 

. deplorevole. 
Basti dire che avendo saputo esservi tra 

1 presenti alcuni soci della Tommaseo vo- 
leva metterli alla porta! Temeva evidente- 
mente che le ragioni dei nostri dimostras> 
sero a luce di sole il. toto dei suoi. Ci 
volle tutta l’educazione del maestro Rossi, 
delle maestre Giulia e Maria Carminati, 
Anna Antonietti. per non dare al signor 
Guseo una meritata lezione di elementare 
convenienza. Egli finse di ignorare che la | 
debolezza dell’Unione è il suo indirizzo po- 
litico irreligioso e fece la voce grossa coi 
soliti paroloni di accusa verso la Tommaseo 
e i suoi soci. 

Non parliamo di conferenza; non ne 
tenne per deficienza di intervenuti; ebbe 
solo uno sfogo partigiano quanto ‘mai pue- 
rile. 

Aveva come tirapiedi la maestra Fabrici 
di Travesio che ebbe il foupè di chiamare 
(sottovoce però!) quattro stupidi, retro- 
gradi i suoi colleghi i quali prendevansi 
la libertà di pensare con la loro testa! 
Grazie, signorina ! Se pensaste ai casì vo- 
stri, invece | È; i 

Alla Fabrici faceva pendant il maestro 
Antonini di Travesio, furibondo ferreriano; 
propose che la Sezione di Spilimbergo si 
chiamasse F. Ferrer!! E poi si nega l’ in- 
dirizzo politico e anticlericale ! 

Che le sembra sig. Pesante ? Che cosa 
vuole di peggio ? . o 
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Il maestro Rossi di Tauriano aveva molté 
cose da dire mail sig. Gusèo nel sug amore 
per... la libertà e le civili idealità ostacolò 
comunque la manifestazione dell’altrui pen- 
siero. 3 > o 

Tuttavia il m.o Rossi potè «dimostrare la 
partigianeria politica della Magistrale; e 
il contegno energico dei nostri impressionò 
i colleghi; in complesso il signor Guseo 
fece 13 adesioni, comprese le già esistenti 
e coloro che diedero l’adesione sulla carta 
per riguardi di convenienza e perchè il 
signor Guseo non cadesse in fastidio. 

Non aveva potuto intervenire il maestro 
Zardo, consigliere provinciale della Tom- 
maseo ; dirà il fatto suo alla promessa adu- 
nanza del :9 Gennaio. Poichè è doloroso 
che coi pretesti dei miglioramenti econo- 
mici la classe dei maestri — così in alto 
per la missione affidatale — sia aggregata 
al carro del disordiae e del sovversivismo. 

. Al signor Pesante, consigli d’ amico. 
— Congratulazioni, sig. direttore: oggi sarà 
soddisfatta ; ma non si Comprende un uomo 
che va a Messa e fa poi propaganda per 
i nemici della Religione. Bisogna dire che 
voi 0 non conoscete ciò che sembra la vo- 
stra Fede o non capite che cosa sia la Ma- 
gistrale.; forse non. capite nè questo nè 
quello ed è la migliore l’unica spiegazione 
del vostro contegno. 

Permetteteci alcune domande : 
1. Perchè avete fatto. l’adunanza. nella 

sala Artini? 
2. Perchè non awete letto la lettera del 

Sindaco ? Stat 
3. Dopo l'adunanza non vi sembra che 

noi abbiamo raccolto nuove prove della 
settarietà dell’ Unione ? 

Non ha. parlato, il Gusèo, contro le 
scuole private, in favore dell’ avocazione.? 

Non ha proposto l’ ineffabile m.o Anto- 
nini che dovrebbe ricordarsi dei.grattacapi 
avuti a Travesio per le sue idee — il nome 
dell’anarchico Ferrer, il responsabile degli 
eccidi di Barcellona ? a: 

Risponda a tutti questi quesiti, se li 
vuol comprendere. — 3 

Ai colleghi noi rileviamo 1’ esito della 
.adunanza, perchè sia per loro una nuova 
prova della necessità della Tommaseo. 

Agli anarchici, ai socialisti, agli uomini 
senza Dio e senza Patria, a. coloro. psi 
‘quali la scuola è un mestiere non una 
missione, agli uomini senza carattere, a 
chi ignora i suoi doverti religiosi, ai cri- 
stianelli anacquati, ai cristiani per com- 
plimento, resti la Magistrale ; ‘a quanti. 
invece comprendono il problema scolastico 
e la base religiosa come elemento educa- 
tivo imprescindibile, venga e viva e trionfi 
la Tommaseo, i 

Direttore Pesante, tante condoglianze! 

Una sola cosa ancora: i maestri della 
Tommaseo furono accolti e trattati col sor- 
riso dello scherno anche da persone... assai 
‘conosciute, Ecco: forse questo sarà uno 
dei primi efletti della educazione cui si 
inspira la Magistrale; certo non è frutto. 
delle educazione quale finora fu definita e 
neppure è rispetto alla libertà dell’altrui 
pensiero. Non diciamo altro. Per noi la 
adunariza di Spilimbergo prova la tendenza 
politico-irreligiosa della Unione ; i colleghi 
nè tengano conto * do 

Commenti. Non ne occorrono; la cronaca 
è un commento abbastanza eloquente. Se 
uno può aggiungersi è un invito alla lealtà; 
con gli Antonini (che pareva domenica in- 
demoniato contro i nostri) le Fabricio, i 
Guseo la Magistrale non deve continuare 
a dirsi neutra. E° ora che ‘la menzogna 
finisca; chi vuole l’ateismo abbia almeno 
il coraggio e senta il dovere di gettare la 
maschera. 

‘Il caso Frigimelica, E’ una maestra non. 
patentata che non si volle inscrivere nella 
Unione perchè l'Unione — disse Guseo — 
non tutela maestri non patentati. Ciò a 
noi sembra una. irragionevolezza ed una 
ingiustizia ; irragionevole perchè finchè non 
‘ci saranne a sufficienza maestri patentati 
bisognerà pur supplire; una ingiustizia 
perchò i supplenti fanno la stessa fatica. 
dei primi ed hanno quindi diritto allo 
Stesso trattamento. 

Povera seuola! Ecco la parola che sin- 
tetizza il convegno; se tutti i maestri cre- 
scono a quei principii, a quelle massime. 
a quella... fratellanza, chi mai potrà spe- 
rare nella Scuola Italiana? 

Il Pubblico brillava per la sua assenza; 
non verano che tre amici della scuola, 
cioò G. Sedran, T. Sarcinelli, D/ Pagan. 

Pesante può andare orgoglioso dell’inte- 
ressamento preso dal paese; del resto la 
‘commedia non meritava di più. 

S. Vito al Tagliamento 
di 9 dicembre. 

La festa dell’Immacolata e... le pro- 
cessioni, — Ieri si è festeggiata l’ Imma- 
colata con le funzioni, ‘come di consueto. 
Alla sera, da qualche anno, si suol far la 
processione col simulacro della Vergine, 
che viene esposto durante la novena. Que- 
st'anno il tenapo rion dava affidamento di 
uscire con la processione, e non ri è fatta. 
L° Arcidiacono D. Raimondo Bertolo ha 
avvertito che la processione non verrà 
nemmeno prorogata. E ci pare abbia fatto 
bene. Qui in questa parrocchia le proces-- 
sioni durante l’anno non sono meno d’una 
ventina ; molte delle quali riescono sì me- 
schine che recano come un senso di scon- 
forto. A nostro parere queste piccole pro-. 
cessioni sarebbe meglio sopprimerle: .gua- 
dagnerebbero in splendore le altre. 

Un’ altra. osservazione vorremmo fare, 
tuttochè noi ci confessiamo digiuni in 
questo punto: ed è che non ci persuads | 
quel comparire e scomparire nelle chiese 
immagini e quadri, alcuni dei quali ven- 
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gono venerati solamente per un giorno o 
due, come suscede, per esempio, per San 
Biagie. Però, come abbiamo detto, a parte 
la competenza; abbiamo manifestato sola- 
mente un’ idea personale. i i 

Torre 
9 dicembre, 

Adunanza. — Iersera in mancanza di 
un oratore rivolse ai soci del sindacato ce- 
tonieri alcune parole pratiche d’attualità il 
parroco. 

Dapprima spiegò la proposta di aumen- 
tare di cinque centesimi la quota quindi- 
cinale dei soci per far fronte ai sussidi 
dei soci malati. Così quando uno versa in 
condizioni misere, riconosciute tali dal Con- 
siglio, riceverà il sussidio di 20 lire senza 
aver bisogno di elemosinare in Cotonificio 
la colletta. i 

Il parroco insistette per rilevare che la 
colletta, come si fa ‘oggi; è umiliante per 
l’operaio; avvengono sempre critiche, mor- 
morazioni, «così quando invece si pagassero 
i cinque centesimi in più, gli operai avreb- 
bero il sussidio senza mendicare firme o 
farsi censurare. I presenti approvarono la 
proposta, con riserva di decidere nella pros- 
sima assemblea di gennaio; 

Quindi si parlò dell’orario e del lavoro 
al forestieri; il consiglio del sindacato è 
interessato a studiare alcune proposte. 

Don Lozer parlò poi della Casa di Ma- 
ternità, proposta dal governo defunto. 

Disse che parecchie organizzazioni d’ I- 
talia protestarono per la quota che si vor- 
‘rebbe addossare alle madri operaie. 

.Propose un telegramma da spedirsi al 
Ministero d’agric. e comm. per reclamare 

\ 

«che il contributo da pagarsi dalle operaie 
venga invece pagato dal Governo. 

A queste idee chiare d’ interesse per le 
lavoratrici, credette di. contrariare il sig. 
maestro Pasquotti. 

 Replicò ripetutamente il parroco-; disse 
che la stessa Confederazione del Lavoro 
fece le sue rimostranze, per la quota che 
si vorrebbe addossare ‘a le operaieg lodò 
il disegno di legge in qnanto tende a sus- 
‘sidiare le partorienti, ma deplorò che la 
legge stessa obblighi le operaie a concor- 
rervi per i fondi. 

E insistendo il maestro e un altro ope- 
raio contro, il prete vibratamente risposa: 
I5 plaudo sempre cen tutta l’anima a le 
leggi sociali operaie, ma non posso plaudire 
a una trattenuta sia pur piccola che si vor- 
rebbe infliggere a le povere operaie. 

Voi, madri, disse, date i vostri figli a 
lo Stato perchè per due anni servano la 
patria, ebbene che lo Stato almeno sia un 
po’ generoso con voi e vi aiuti quando 
date al mondo la vostra prole. E voi che 
vi di dite socialisti in questo caso siete col 
Governo*che lesina un sussidio alla Cassa 
di Maternità e colpisce la povera gente. 
Quale coerenza ! 

Il parroco venne ripetutamente apple u- 
dita e agli oppositori venne tolta la paroala 
perchè parlavano per pura voglia di par- 
lare. aa 

Riflessioni. — Il piccolo contradditorio 
di iersera dovrebbs aprire gli occhi a qual- 
cuno. 3 S 

Certa gente, si mostra reazionario e di- 
fende i progetti governativi anche quando 
questi sono contro gli interessi operai. E 
poi si dicono socialisti!! L'odio al prete, 
fa loro dire castronerie ‘anche quando il 
prete approva l'operato della Confedera- 
zione del lavoro. i 

| Ma si capisce! il sacco dà quella farina 
che ha, 

In quanto al signor maestro lo consi- 
gliamo a star più al corrente delle que- 
stioni operaie e se vuole conoscere la le- 
gislazione sociale italiana ed estera, invece 
clie leggere l’ Asîno legga invece il Bollet- 
tino dell'Ufficio del lavoro, la Confedera- 
zione 0 la Cooperazione, - 

Sarà tanto di guadagnato per lui, rispar- 
mierà così le beffe degli operai e di dire 
sciocchezze per voglia. matta di parlare e 
a sproposito. 

E° il caso di ripetere: 
mato resta mal pagato. 

Pordenone 
9 dicembre, 

Ancora della diversità di trattamento. 

Nel N. 49 del giornale il Tagliamento 
il sig. Giuseppe .Gatti, s’ incarica di ri- 
spondere all’articolo comparso sul Crociato 
e sulla Concordia sotto.il titolo « Diversità 
di trattamento ».. 

Rispondiamo brevemente : 
Noi non abbiamo bollata ma lodata la 

nobile idea di offrire una cena d’addio a 
un giovane che doveva recarsi a prestare 
servizio militare, ma biasimata la « Diver- 
sità di trattamento ».. 

Il giovane. non ha abbandonato il lavoro 

Dottore non chia- 

‘per un capriccio nè molti giorni prima ma 
solo dieci giorni prima della chiamata e 
col consenso del Direttore. 

Egli però ne aveva diritto poichè un 
giovane che per un anno ininterrottamente 
e con assiduità lavora, ha . bisogno di al- 
‘cuni meritati giorni di riposo. Non occor- 
revano due cene ma ne bastava una sola 
e anzi ricordiamo che tempo fa venne of- 
ferta al Cavallino in una sol volta a 5. 
giovani partenti una bicchierata. 

La cena si poteva antecipare o almeno 
se non si voleva avere l’accusa di « diver- 
sità di trattamento » si poteva invitare il 
giovane che si trovava presso la famiglia 
pochi chilometri da qui; i 

La maneata adesione alla cena di alcuni 
compagni e il pentimento di altri che tardi 
si sono accorti della « diversità di tratta- 
mento», danno ragione a noi che abbiamo 
scritto dopo che dalla loro bocca abbiamo 
raccolto impressioni e commenti. 

Agli insulti poi non rispondiamo poichè 
essi noù arrivano a toccare neppure la 
punta dei nostri stivali. 

tivo dell'Ordine. 

  

Polcenigo 
9 dicembre. 

Manifesti e strabismo. — L'’articolista 
del Tagliamento deve essere affetto da una 
forma assai grave di strabismo, avendo 
egli, in decasione della sagra del 21 novemb. 
U: 8:, visto appiccicati ai muri avvisi sacri 
accanto ai profani, mentre gli occhi del 
pubblico, non constatarono che la presenza 
d’un unico manifesto annunciante confusa- 
mente, giuochi (Maratona nei sacchi), fuochi 
d’artificio, funzioni sacre e balli popolari. 

E noi; se non foss’altro che per senti> 
mento d’umanità, esortiamo l’articolista a 
presentarsi dallà competente autorità me- 
dica prima che il caso suo divenga dispe- 
rato. 

Accennando sull’ultimo numero della Con- 
cordia al maccheronico impasto del sacro 
col profano, non abbiamo inteso di fare 
dello spirito; ma bensì di far rilevare l’as: 
‘soluta mancanza del più semplice buon 
senso, negli autori del succitato marifesto. 

Quanto poi agli spropositi grammaticali, 
pei quali, specialmente brillarono, i famosi 
manifesti, basti il dire che essi erano tali, 
anche a giudizio di estranei, in questa 
faccenda, ma competenti in materia, da far 
vergogna non solamente a dei letteraii, mà 
anche a chi puzza, lontano un miglio, da. 
droghe; da cagnere e da III. elementara,. 

Per ultimo sappiano le teste di rapa, 
nostrali e forestiere, che noi abbiamo tutto 
il diritto di criticare quanto vsene esposto 
al pubblico e che perciò non abbiamo punto 
varcato l’ambito delle nostre competenze. 

Resiutta 
9 dicembre. 

| E° morto domenica quel cantoniere Giu- 
seppe Compassi d’anni 23, che per essersi 
sbattuto contro un carro dovette essere ope- 
rato di laparotomia al vostro ospedale. 

Sembra che l’autorità giudiziaria intenda, 
con un inchiesta, appurare se sia  vera- 
‘mente trattato di disgrazia accidentale o 
se vi possano essere delle responsabilità. 

Reana 
9 dicembre. 

Pel forno sociale. 

La Comissione nominata da questa Soc- 
Catt. come vi ho scritto per provvedere 
l’ambiente del forno sociale, potò fare i 
primi accordi con una spett. ditta di qui, 
che s’incaricherà di costruire l’edificio 
quanto prima in via del Mercato. 

Speriamo ora che la Societa voglia dar 
voto unanime a favore della pratica già 
iniziata. 
  

+ In tempo di colera, il laudano ; in tempo 
di tossi; il Clhorphènol. 

  

| DIARIO SACRO 
Sabato 11 — s. Damaso, 

Fiere e mercati della Provincia 

Pordenone, Bertiolo, Cividale, Belluno, 
Motta. 

Fehi del Iutto diocesano, 
Gi. Ci scrive da Artegna 7: 
SUFFRAGI. —- Oggi alle ore 9 fu cele- 

brata una Messa solenne in suffragio del- 
l’anima del nostro compianto arcivescovo. 
Oltre alla scolaresca coi propri maestri as- 
sistette alla messa la giunta municipale. 

  

I PP. CAPPUCCINI. — Sabato 11 corr. 
alle ore sette nella chiesa dei RR. P. Cap- 
puccini vi sarà Messa funebre solenne per 
S. Ecc. Rev. mons. Arcivescovo. Tetziario 
Francescano. 1 

S' invitano tutti. i Terziari con il distin- 
i 

Orsino ci scrive da ORSARIA, 9: 
Oggi venne celebrata solenne’ ufficiatura 

pel nostro defunto Arcivescovo, con musica 
del Perosi. a 

Abbiamo da VENEZIA, 9: 
._ Questa mattina alle 10 nella Basilica di 
S. Marco, vennero celebrate solenni ese- 
quie a suffragio dell’anima del compianto 
Arcivescovo di Udine Mons. - Pietro Zam 
burlini. Nel coro dell’altat maggiore era 
stato eretto un catafalco contornato da ceri: 
sopra il catafalco era stata posta una Mitra 
bianca. : 

Celebrò la Messa funebre in terzo l’Ar- 
cidiacono Mons. Pantaleo, e vi assistettero 
5. E. il Cardinale Patriarca, e 1’ intero 
Capitolo. Dopo la Messa lo stesso Eminen- 
tissimo Cardinale Patriarca diede l’assolu- 
zione al tumulo, e così ebbe termine la” 

| mesta: cerimonia. 
‘La cappella Marciana, sotto la direzione. 

del mo Thermignon, eseguì una Messa. 
funebre del maestro Perosi. 

Ufficio pubblico di collocamento. 

Durante lo scorso novembre vennero pre- 
sentate 230 nuove domande di occupaziane 
ne rimangono 371 dei mesi precedenti; of- 
ferte 167; dei mesi precedenti 39; colloca- 
menti 100. Al 1 dicembre erano presenti 
501 domande e 106 offerte. Nel mese di 
luglio si fecero 189 collocamenti, agosto 
195, settembre 155, ottobre 186. 

— L’altro ieri si è chiuso il concorso 
al posto d’ispettore provinciale del lavoro. 
I concorrenti sono 15 dei quali 13 provvi- 
sti di lauree e di grossi titoli. Quattro see 
no friulani. i 

Il Trio triestino 

ha luogo — lo ricordiamo — domani sera 
‘alle 17 nel salone del Patronato. 
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Il primo discorso. 
del nuovo Cancelliere germ anico 

  

Berlino 9. —-Nella seduta d’oggi del 
Reichstag il nuovo. cancelliere Bethmann 
Holveg tenne il primo discorso. Notevoli 
gli applausi della destra e del centro. Nella 
stessa seduta prese la parola Hertling del 
centro che, fra l’altro, disse: «In Italia 

‘il Ministero Sonnino non è ancora formato, 
ma possiamo sperare che esso seguirà le 
tradizioni dei suoi predecessori nella sua 
posizione di fronte alla triplice. La visita. 
dello Czar a. Racconigi non altera questa 
Opinione interamente amichevole e la ferma 
fiducia nel mantenimento della pace, 

Herbling prosegue: Dissi qui parecchie 
volte che non si deve esagerare il valore 
delle interviste dei sovrani. Le simpatie e 

‘ le antipatie di teste coronate son fattori 
potenti se appoggiano gli interessi dei po- 
poli e non saprei cosa di minaccioso po- 
trebbe avere l’incontro di Racconigi. I 
giornali dissero che vi.si parlò dei Balcani, 

Se le conferenze miravano al manteni- 
mento dello statu quo dei Balcani, ciò 
corrisponderebbe al punto di vista dell’Au- 
stria-Ungheria ed indirettamente a quello 
della Geimania. 

Non posso credere che l’interesse vitale 
delle potenze del Mediterraneo, che sarebbe 
comune anche  all’Inghilterra, da lungo 
tempo le buone relazioni coll’ Italia, ed 
anche alla Russia, possa avere una punta 

ostile contro la Germania». 
  

Notizie d’ agricoltura 
Ecco il riepilogo delle ‘notizie agrarie 

della terza decade di novembre: 
La decade trascorse con tempo prevalen- 

temente bello nell’ Italia Settentrionale, in 
‘ Toscana e nell’Umbria. Ciò permise di at- 

  

tendere attivamente a tutti i lavoti cam- - 
pestri, propri della stagione, ed in parti- 
colar modo alle ultime semine autunnali, 
potatura e concimazioni. Si ebbero al Set- 
tentrione geli notturni che nell’alto Ve- 
neto arrestarono un poco lo sviluppo della 
vegetazione dei cereali: .tuttavia non ar- 
recaron danni:° anzi in talune parti del- 
l’Emilia giovarono per liberare il terreno 
dagli insetti nocivi, 

Nella altre regioni’ dell’ Italia centrale, 
al sud ed in Sicilia, caddere pioggie che 
causarono in diversi luoghi interruzioni 
frequenti di lavori campestri. Anche in 
queste regioni tuttavia lo stato delle varie 
colture è in complesso soddisfacente ; i se- 
minati germinano bene ovunque; l’olivo 
dà prodotto discreto, gli agrumi maturano 

| copiosi e sì è cominciato a raccoglierli in 
quel di Salerno. Ortaglia e foraggi sono 
rigogliosi. 

    

A conciliar le cose... 
E’ chiamata, per vocazione celeste, la 

Patria del Friuli. Lai quale rileva ieri — 

quarantotto ore dopo.— le espressioni certo 

poco concilianti che ‘tin agente ebbe, nel 

‘colloquio da noi pubblicato, verso i pa- 
droni. Ed insieme a queste espressioni ne 
‘aggiunge, fra virgelette, delle altre, che 
non figurarono nella nostra intervista, ma 

che il lettore della Patria è indotto a cre- 

dere che figurino — «e che non valgono 
a conciliar le cose », soggiunga la Patria. 

‘E se non valgono a coneiliar le « cose » 
perchè pubblicarle e metterle in riliavo, 

aspettando il momento più critico della 
conciliazione, isolandole e «ingrossandole» ? 

Sul Crociato apparvero in un contesto 

che le spiegava — 0 almeno spiegava il 
contegno del gioreale — e apparvero quando 

si parlava solo di guerra e non di conci- 

liazione... 

Quali secondi fini adunque nell’opera 
« congiliatrice » (?) della Patria ? 

Due piccole disgrazie 
. toccarono ieri ai rasazzi, Ovidio Caotoni, 

d’anni 
mezzo. 

Costoro correndo all’ impazzata caddero 
producendosi, il primo una escoriazione al 
ginocchio sinistro, il secondo, la distorsione 
del gomito sinistro 

6 e Aldo Feruglio d’anni uno e 

   

‘ FORTUNATA | 
fi è la Banca del sig LARDONE &# 
4 .che ha sede in TORINO — Via 
g Roma, N. 28. 

       

      
is Essa ha venduto, lo scorsoanno,la # 
s diecina di Obbligazioni del Prestito a _$ 

' Premi della Repubblica di S. Marino È 
che ha fatto vincere alla signora TE- È 
RESA ANFOSSO, già esercente la # 
Trattoria dei Viaggiatori, posta in detta È 
città, Via Nizza 63, la bella somma di 
UN MILIONE esente da ogni tassa. { 
Presso la stessa Banca sono in vendita È 
le ultime diecine di Obbligazioni che # 
costano ancora solamente L. 285 paga- É 

. mento per contanti, oppure L. 800 pa- .& 
gabili a rate mensili di L. 30 ciascuna. É 

Ad ogni diecina è assicurata la vin- ® 
cita di un premio importante è di nove È 
rimborsi in modo che anche nella peg- È 

| giore ipotesi si guadagna sempre. 3 
Domandate il Programina nfficiale, 

e sollecitate l’acquisto di Obbligazioni # 
o meglio di diecine di Obbligazioni $# 
perchè l’ estrazione di Premi importanti @ 
che fanno parte di quelli da Lire 
1.000.000 -500.000-200.000-100.000 
25.000 - 20.000 - 15.000 - 10.000, ecc. 

fi avrà luogo il 81 Dicembre corr. 
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La morte del senatore De Asarta 
Ieri alle ore sette è m°rto il senatora 

De Asarta nella sua villa a Roma. 
Quando è spirato si trovavano al suo 

capezzale i figli Manuel e Stefano, la figlia 
marchesa Leonardi, il genero marchese 
Leonardi. È 

. Vittorio De Asarta venuto, circa Yen: È 
t'anni or sono; da Genova a stabilirsi in 
Friuli, ingegnere e agricoltore, si diede a 

  

  

Fabbrica Istrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 
BRESCIA 

Corriere Giudiziario 
Presiede il cav. Orlandi, P. M. cav. 

bicchi, Proc. del Re, cane. Febeo; 
Difens: avv: Contini e nob. A: Bellavitis: 

Infanticidio. 
Non è il primo delitto del genere. Ep- 

pure tanta iniquità ci soprafà, ci vince — | 
e spontanea sorge nella coscienza nostra la 
domanda: E° possibile abbiezione simile, 

Tra-     
Rendiamo noto, ai nostri lettori, che lo 

Specialista Rapp. il Celebre App. D.r De- 
Martin, per la Cura delle Ernie senza 
operazione, il giorno 13 dicembre sarà 
a Udine, Albergo Torre di Londra. 

‘ Riceve fino a tutto 23 detto mese, 

    

     

  Si colle diecine di Obbligazioni del Pre- 
stito a Premi della Repubblica di San 
Marino si è sicuri di vincere somme 
importanti. La signora TERESA AN- 
FOSSO bha vinto con una diecinn un 

  

      

     

Mandolino Palissandro L. 9.50 
Id. con filetti al piano , 10.— 
Id. con scudo tartaruga , 11.— 
Id. con laccio al piano , 12: 
Id. con scudo e bocca 

  

  
reano su quel di Latisana e, 

coltivare il suo latifondo di F raforeano, 
Nel 1897 divenne deputato di .Palmano- 

Latisana. . 
Rinunciò alla candidatura nelle ultime 

lezioni per il laticlavio senatoriale, cui a- 
spirava per essere stato. questora alla Ca. 
mera: 

L'’uccise la malattia del diabete. 
een] 

Due giorni fa il De Asarta cominciò a 
perdere completamente la conoscenza: ma 
a tratti pareva che l’infermo riacquistasse 
la consueta lucidità di mente chiamando 
la contessa Costanza che assistette il marito 
con amore ed abnegazione mirabili. 

Verso le una si mandò a chiamare il 
parroco della vicina parrocchia del Sacro 
Cuore, che sommiuistrò all’ infermo i sa- 
cramenti. Il co. De Asarta aveva comple- 

. tamente perduto la conoscenza. 
Alle 6 ed un quarto cominciò l’agonia 

che fu calma:: 1’ infermo. non softrì in modo 

alcuno. 
I funerali del conte Vittorio de Asarta 

veranno celebrati a Fraforeano dove la sal- 
ma verrà trasportata da Roma, per essere 
tumulata nella tomba di famiglia. 

Domani avranno luogo i funerali a Roma. 
III RICA TI DIRI 

Vittorio De Asarta nacque a Parigi nel 
1861, di nobile famiglia originaria della 
Navarra, famiglia che nei secoli scorsi die- 
de alla causa del suo Re generenali, am- 
miragli, governatori, e che passò da un 
secolo circa, al servizio del Savoia. Aveva 
titolo di conte e aveva studiato al Liceo 
imperiale di Parigi, poi alla Scuola impe- 
riale politica, Sopravvenuta la guerra del 
1870, s’inscrisse al Politecninco di Milano 
e vi si laureò ingegnere nel 1873. 

Nel 1883 comprò il tenimento di Frafo- 
affrontando 

spese enormi in fabbricati, livellazioni di 
terreni, in macchine ‘agrarie le più perfe- 
zionate, ecc., ne-cavò in. pochi anni il pri- 
mo potere modernamente lavorato d’Italia. 
Nel 1889 vi impiantò il trasporto della 
forza elettrica pel caseificio; nel 1890 ap- 
plicò l'elettricità all’ aratura e successiva 
mente a tutti gli altri lavori agricoli. — 
L’imperatore di Germania volle essere in- 
formato dell’impianto di questa tenuta mo- 
dello ed averne disegni e progetti. 

Era stato creato cavaliere del lavaro e 
grande ufficiale dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Si ha da Roma 9: 
Appena fu nota ieri la morte dell’ on. 

De Asarta nella portineri a fu posto un re- 
gistro su cui si sono già firmati il co. Gia- 
notti, Carcano, Schanzer, Matcora, Papa- 
dopoli e molti altri. 

La salma del defunto, dopo le opportune 
disinfezioni, venne rivestita dal megicò cu- 
tante e dai famigli:ri d’ una redengote: 
tra le mani ha un crocifisso*di avotio e 
giace sul letto ai cui fianchi sono sei gran- 
di ceri. 

Sulla coltre vi è una croce di fiori fre- 
schi, di garofani e di viole: garofani e 
viole incorniciano anche la salma del de- 

‘ funto. 
La salma è ‘vegliata da suore di carità 

6 dai famigliari. — 
Sull’abito sono le varie deogrationi, tra 

cui spicca quella di grande ufficiale del- 
l'Ordine di SS. Maurizio e Jiazzaro. 

Domani la salma sarà posta in una tri- 
plice cassa : di noce foderata di raso, di 
zinco e di ebano. 

Nomina. 

Il barone Morpurgo nella seduta del 5 
corr. è stato nominato consigliere dell’Isti- 
tuto coloniale italiano, presieduto Ji sen. 
De Martino. 

Domani all'otfelleria Data si tro- 
vano i Panettoni freschi. 

Arresto. 

Il suddito germanico Teodoro Franch, 
da Lintz (Colonia) venne ieri arrestato dai 
vigili urbani perchè privo di mezzi e di 
recap to. 

i otrete avere per il Natale 
ordinando ora îI pacco Von della Pre- 

miata Ditta Umberto Ligugnana & C., 
Udine via Manin, contenente N. 1 Dlimgi 

Zampone di Modena, N. 1 squisito Panet- 
tone: vero di Milano,. Kg. 1 Mostarda so- 

prafina, Ke. i Torrone Firenze il tutto per 
sole lire 12.95 franco a Domicilio in tutto 
il Regno. Sollecitare le ordinazioni. 

È USCITO 
Abbiamo il piacéié di annunziare ai 

pellegrini di Lourdes; ai loto amici, ed & 
tutti coloro cui potrebbe interessare; che è 
uscito per la nostra Tipografia un elegante 
opuscolo dal titolo: 

Da Udine a Lourdes 
È Ricordi di MAX 

Sappiamo che molti lo aspettavano con 
impazienza, e che già centinaia di copie 
furono richieste. 

« Da Udine a Lourdes» -—- Ricordi di 
Max — (Udine - Tip. del Crociato). Ogni 
copia cent. 15 — 50 copie LL 7 — 100 
copie L. 12. 

Si vende alla nigra — presso l’au- 

tore — e presso la Direzione del Pellegri- 
naggio: Friulano a Lourdes. 
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  zia di pubblicità. Quindi... 

sato l'A 

Premio di um Milione; chi vuole 
fi imitarla solleciti l’acquisto delle ul- 
j time Obbligazioni e alla fine del mese 

gi corrente, avendo luogo l’estrazione en- 
gd trerà in possesso di tina invidiabile 
fd fortuna. 

  

   

  

     

  

I Consiglio Provinciale 
terrà seduta lunedì 20 corr. alle ore 11. 
In essa si faranno le. nomine: Dus ‘mem- 
bri della Giunta P. A, pel 1910-13 non 
avendo accetato l’ing. G. Bi Calligaris, 
e l’avy. comm. co. Ronchi ; 

Un delegato pel. Consiglio .dell’Uccelis. 
Vi sono poi le ratifiche alle deliberazio- 

ni d’ urgenza : 
‘per liti di ricupero. di dozzine iianico- 

miali per certa Cecchini Scarabello Anna 
di Maniago; Bertoluzzi Luigia di Zoppola; 
Corba Angela di S. Leonardo di C, (Mon: 
tereale) = e contro Gerometta Antonio di 
Arduins pel compenso di fondi occupati 
dalla costruzione di un ponte sul Luo) d’I- 
strago; 

per autorizzazioni a passare con acque- 
dotto la strada provinciale a Pielli Um- 

| berto di Spilimbergo, al Comune di Lauco, 
ad Angeli Pietro di Cassacco élie odeupa 
anche un tratto di scarpa stradale ; 

per parere favorevole sugli statuti della 
Cassa di Previdenza fra i giornalisti e della 
Società Prot. dell’ Infanzia modificato dal 
Consiglio di Stato ; 

per quattro storni dal fondo di riserva. 
Vi sono poi; l’Assestamento del Bilancio 

1909 per la gestione dei maniaci ; 
una lite al: Governo per costringerlo a 

fornire l’acqua alla Caserma dei carabi- 
nieri e a rimborsare le spese anticipate 

rilascio delle Delegazioni pel pagamento 
allo Stato del contributo per 1’Uccellis 

pareri sulla domanda degli intèressati, 
comuni e privati, per classificare in terza 
categoria di una rosta in Iuvillini; di un 
prolungamento della rosta di terzo, della 
sistemazione dell’alto But e affluenti, 

infine il concorso della Provincia per la 
Udine-Mortegliano. 

progetti per la manutenzione di strade 
provinciali pel 1910-14; 

regolamento per la cultura del riso in 
Friuli; 

Un arresto a Gemona. 
Ci telefonano da Gemona, ore 11: 
Stamane venne arrestato un falegname 

sulla quarantina, sotto l'accusa d’una gra- 

vissima colpa che sarebbe durata da gran 
tempo. 

Un suo collega — padre disgraziato di 

una bambina di nove anni — l’avrebbe 
denunciato. 

Il tempo. 
Un sereno non PS dal mezzodì di 

ieri, da noi.. 
À Napoli ieri mattina una furiosa gran- 

dinata. 
In Francia — su quel di Lilla — inon- 

dazioni, con straripamenti di corsi d’acqua, 
rotture di dighe: i territori più col iti 
sono quelli di Azebriok; Boulogne; Saint 
Omer, Dunkerque. 

Beneficenza, 

Io morte di $. E. Mons; Artivessovo il 
cav. Gio. Batta Della Marina offiì agli 
orfanelli Tomadini L. 25; 
Contessa Anna di Prampero la signora An- 
gelina Bsarzi Biasutti lire 10; il prof. Giù- 
seppe Dabalà lire 2, del Torso nob. Vir- 
ginia lire 5, 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Stalliere ferito, 

Ieri nel pomeriggio mentre lo stalliere 
Pietro Minisini, d’anni 30 da Attimis, 
stava strigliando un cavallo, questi imbiz- 
zaritosi sferrò un calcio col pendolo al 
mento. 

. Il Minisini ricorse alle cure della guardia 
medica dell’Ospitale che lo giudicò guari- 
bile in una settimana. 

Mandorle,. amare! 

Nel pomerigg io di ieri certa Anna De 
Paulis, d’anni 18, cameriera presso la fa- 
miglia del co. De Pace in via ‘della Pre-. 
fettura, procuràtasi una buona quantità di 
mandorle amare, dopo averle tolte dal guscio 
sì pose a mangiarle, 

Quando ne aveva già ingerite una buona 
quantità cominciò ad accusare dei forti do- 
lorì che divenendo sempre più, acuti la ob. 
bligarono a ricorrere alle cure sei medico 
di guardia dell’Ospitale. 

Questi appena saputa la causa che pro- 
vocò i delori sentenziò trattarsi di avvele- 
namento. per acido prussico e prestò tosto 
le bhecessarie cure alla paziente riuscendo 
a porla fuori pericolo. 

Teatro Minerva 
Fatima Miris. 

Fra poche sere inizierà un breve corso 
di rappresentazioni la ovunque applaudita 
trasformista Fatima Miris, 
dal pubblico Udinese avendo agito altre 
volte con successo sulla scena del teatro 
Minerva. 
  

PICCOLA POSTA. 
Camine di Codroipo. — Pubblicando ci 

capiterebbe una semplicissima «suppa» di 
lina settantina di lire da parte dell’Agen- 
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in morte della |. 

ben conosciuta |   

perversione così inconcepibile dei santi- 
monti più radicati nella natura umana ? 

E la domanda si rinnova alla deposizione 
dei testi, i quali danno particolari raccap- 
priccianti : Zurino Romana, maritata Ge- 
russi ci dice che vide la cognata Lucia 
Clotilde, compiuto il misfatto, intenta a pulire 
il pavimento, mentr’ella le recava un caffò; 
l’inf:lice si accusò di sangue di naso; 
Isola Maria e Mansutti Anna, sopraggiunte, 
dopo, ricevute recise denegazioni della di- 
sgraziata d’aver partorito, trovarono le due . 

L 9 

tracce del delitto, una in un ombrello, la 
bambina morta tutta infagottata e sangui- 
nante dalla bocca; la levatrice Guerra An- 
gela, racconta, come tutti gli altri testi, che 
la madre snaturata non avea voluto con- 
confessarle il suo peccato, nonostante avesse 
avuto incarico dal padre di ottenere la 
confessione del. complice — ch'egli le 
avrebbe perdonato: data alla luce la bam- 
bina ella la crivellò colle unghie di ferite 
al collo, ed all’ombelico (come dichiara 
anche il perito dott. Pitotti) e a lei disse 
‘d’essersi sgravata inconsciamente in gabi- 
netto. 

L’accusata nel suo interrogatorio affermò 
d’aver dato alla luce, senza dolori, ina- 
spettatamente in pied: contraddicendosi. 

Dopo i discorsi del P. M. (che salutò il 
nuovo Presidente e l’avw. Bellavitis che 
s'«enceniava » ieri alle Assisi) la difesa 
di Bellavitis e Contini i giurati diedero un 
verdetto di colpabilità ammettendo la semi 
infermità di mente. 

Il Presidente condanna la Gerussi, ac- 
cordando le attenuanti, ad anni due € e mesi 
sei di detenzione, 
  

Azzan Augusto il. geruute responsabile, 
Udine, tip. del è Crociato i. 

UNGIAMO I NOSTRI NERVI. 
Guarigione di un neurastenico. 

La fretta costante, il lavoro eccessivo e 
continuo; contraggono i nervi. Essi di- 
vengono paragon bili alle ruote . di una 
macchina unta male, le quali stridono an- 
che nelle parti dove passano strisciando 
dolcemente. La ma-chioa allora si sfascia 

  

  
  

facilmente e diventa inutilizzabile prima. 
ancora di avere lungamente servito. Così 
‘fanno i nervi quando sono usati, quaudo 
sono affamati. Consumano la macchina, e 
questa macchina, è l’uomo. I nevrastenici 
per guarire i loro nervi malati hanno pro- 
vato i tonici ‘ordinari,  hannno anche con. 
statato l’inutilità dei loro sforzi. Le pillo. 
le Pink non sono tn tonico. ordinario, ma 
il più potenta tonico cosicchè esse guari- 
scono i poveri neurastenici. 

Kcco ‘un esempio di uu 
guarito dalle Pillole Pink. 

Il signor Viola Gaetano, Ortopedico, Via 
S. Maria Segreta N.o 2, Mulas OSSSGIERORINE: 

neuraste ico 

fo 
Signor Viola. È 

(CI. de Marchi Carlo). 

€ Da qualche tempo, iu seguito ad ec- 
cessivo lavoro, sono stato colpito da nevra- 
stenia, da spossamento nervoso. Tutto il 
mio organismo era stato turbato e; per così 
dire, avevo male a tutte le parti del cor- 
po. Il mio stomaco non voleva digerire il 
nutrimento ed io m’indebolivo assai. Ero 
divenuto pallido, dimagrito, di cattivo u- 
more ed assai irritabile ed inquieto. Mi è 
stato. consigliato di prendere le Pillole 
Pink. Ho fatto uso delle Pillole Pivk du’ 
rante qualche tempo ed i risultati sone 
stati ottimi, Il mio stato nervoso, neura- 
stenico, ha ben presto lasciato posto al 
uno stato di salute molto soddisfacente. » 

Le Pillole Pink guariscono: anemia, 
clorosi, debolezza generale, mali di stom:- 

   

co, emicranie, nevralgie, Sciatica, reuma 
tisi 

Sono in vendita in tutto le farmacie + 
al deposito, A Merenda, Via Ariosto, 6, 
Milano L. 3.50 la scatola, IRA lé sei 

  

  

    

scatole franco. 

N HARINO 
al 31Dicembre corrente estrazione di 

PREMI IMPORTANTI 

  

        

    

  

Polveri D.r Monti 
Vedi avviso ‘în IV pagina 

dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 ale 5; 
domenica dalle 9 alle 12.. 

Vantaggi del grande ritrovato. 

l’entità della Sua Ernia. 
II. Rinasce come per incanto subito, 
III. Si sente libero in ogni lavoro e 

fatica, ogni funzione fisica succede reso- 
lare, sicura, meravigliosa. 

IV. Va esente da operazioni talvolta 
fatali. 

V. Non porta più il martirio dei cinti 
a molla. 

chio e l’immobilizzazione succede imme- 
diata in persone di ogni sesso ed età, 
esclusi i bimbi lattanti. 

I nove anni di crescenti successi, in 
tutto il mondo, i documenti di Ammalati 
e Medici con Ernia, tutti soddisfatti e 
felici, dimostrano la grandiosità dell’ in= 
.venzione che tanto bene porta di continuo 
a migliaia di sofferenti d’Italia ed Estero. 

I nostri Iettori non devono confondere 
la serietà del sistema del D.r De-Martin 
colle ciarlattanerie tollerate in Italia, ven- 
dute con promesse impossibili. 

La Casa permanente è a Milano, 
i N. 8î 

Via 

  

    

    
   

      

suor 

DEFINITIVAMENTE 
entro il corrente mese l’emissione 

delle obbligazioni e delle diecine di É 
obbligazioni del PRESTITO a PREMI 

della REPUBBLICA di SAN MARINO. 

I. Il Paziente applica l’apparato secondo 

Madraperla . . . , Te 
Chitarra cor meccanica, 11.—     

      

con filetti alla bocca , 12—- 
con piano e bocca filett. , 13.— 
piano lucido a filetti , 14.— 
SE grande concerto ; peAG:—     ani Flauti, &Armoniche | 

CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 

  

  

VI. La Sua Ernia migliora a vista d’oc-. 
Quale aporativo 6 tonico preferite sempre 

AMARO sd 

Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE 

  

        

  

  

B signora   
       

    

       

   

  

       

    

     
        

    

    

3 Casa di assistenza Ustetrica È 
i per gestanti e partorienti È 

autorizzata con Decreto Prefettizio 
diretta dalla Levatriae È 

TERESA NODARIS 
con consulenza dei primari medici È 

e specialisti della regione 

   

   

    

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI : 

— Massima segretezza — 

UDINE - Via Giovanni Udine 18 UDINE 
Telefono N. 324. 

   

   

    

  

  

     
   

F Ragrica e Mannzziao 

Serramenti di lusso — A rredamenti per Negozi 

= Appartamenti completi sempre pronti = 
ent   

UDINE - 

a
d
e
l
e
 

O
E
 

E
 

L
O
 

a
 

È 

Circonvallazione interna fra le Porte dna 
e Venezia, dietro la Chiesa di S. Giorgio -fTelefono N. 95. 

— PAGAMENTI A PRONTI — 

  

  

dti falli è sto 

  

Velluti, w ®/ aaa i i Soprarizzi, 

  

i
c
o
n
 

nic
s 

  

Pianete, Piviali, Tumacelle, 

si
c 

FABBRICA 
de Campo S. Ve 671.672. 
A Telefono N. 657. 

TL   

GIO. BATTA TR APOLIN 
successore LORENZO RUBELLI 

VENEZIA 
—& i Td 

STOFFE PER.MOBILI E DA CHIESA 

Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTERTE. 

PARAMENTI SAGRI 
Veli 

Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA 

Condizioni vantaggiose di lia 

| VENEZIA 

   

  

      

   

   
ife 6 passamanterie 

  

    

     

  

    
    

   

       

      

Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 

— Progetti e campioni a richies:a 

DEPOSITO E VENDITA 
Calle della Bissa N. 5420 

Telefono N. 557 d 

      3 ALLA CITTÀ DI p PARICI3 | 
UDINE Via Savorgnana 5 - Telofono 3.68 

MARTINI è VIS 
Tagliatori: per Uomo e Signora 

SPECIALITÀ ABITI NERI - 
COSTUMI TAILLEURS PER SIGNORA. 
‘IMPERMEABILI INGLESI 

Si assumono commissioni per abiti e paletot per ecclesiastici. 

Ì 
COSTUMI SPORT 

  

      
    

 



            

  

      

  

        
     

  

     

     

  

        

  

        
   

    

  

   

  

   

     
        

  

  

      
  

    
  

    

   

  

  

        

  

                
  

      

  

      
  

  

  

  

  

       
   
        

  

  

  

  

  

        
  

  

  

  

   
    

      
      
        

    

  

       

      
          

   
     

      
      

      
       

  

       

  

  

    

       

  

     

    

   
           

  

   

     
    

  

   
   

  

  

  

          

  

        
    

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e O. PREZZO DELLE INSERZIONI aa 
IN SF RZI ON è A p À G AM ENT 0° a, ne ci i Ct o 1 - a RSA i Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lina | 

B la Audrea da Dari, 20 iale Stazione, 20 lazza Minghetti di 7 punti — Terza pagma, dopo la firma del gerente 1 U 5 si Umberte I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 38 - GENOVA, Pi Font M -&LI- i sa 
0. ORNO va Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, \ Via di Pietra, 91 - VERONA. Via S° Nicolò 14 - PARIGI, -|L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — C.spo A 

Rn > Perdonnet. BERLINO - PRANOOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale I Di de la 0a contata. 

È | Cav. Dott. i L 

PILLOL* DI PEPSINA -; 
digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- È 

male ò 

L 2 la Boccetta di 24 pitlole irri 
s > = te PILLO'.E LATTIFUGHE D 

L. 1.50 la boccetta di 18 pillole bia 
lattifughe. S de: 

= Cal 
A ll In tutte le Farmacie e presso i co 

dr concessionari esclusivi A. MANZON{ a 
È i e C., Milano, via S. ‘Paolo 11 — 3 
i Parmacia già Maldifassi. (Palazzo È 

della Borsa, dirimpetto alla Posta. NS 
— koma — Genova, cel 

î ; | no! 
i; 

| Iott F [ar atsini (rinurgo Primario dell'Ospedale di S. Spirito, Diettore del MIMIINIII cell Ufficio im 
2° Ambulatorio Celtico Govemativi. « Posso atte- Sa 

stare che il Marsala marca Flotio e (. che ho sommini- | pi So 
strato in questi ultimi tempi a molti infermi da me I alicità h Manzoni o 
curati, ha perfettamente corrisposto in tutte quelle forme - i SE 
morbose nelle quali l’uso dell'alcool sotto forma. tera- a Bo 
peutica è indicato. L'ho trovato superiore di assai alle altre f UL. DOrta ) sog 
qualità che si froVano în commercio, sia per il grado alcoo- pu 
lico, sia per il gusto squisito. Gli stomachi più deboli È 
non solo l'hanno bene tollerato, ma ne hanno ritratto ; o po È En 
rapido vantaggio. La Casa Florio e (. ci dà con questo i Prianca fa pelle. i E ev 
suo Marsala un potente e salutare mezzo nelle cure dei Ti | | ch 
poveri soff«renti ». — | i Farina [di Gandolo alla Violetto gu 

SIA Pei 3C0 di un E di kg. cente- i | s 
i i mi 75 franco nel Regno | lire {i 

|} vi È DE lov Direttori folla | k° Finita HOnlI 4, Presidente della s = di fnuto | I‘ | # 

Ul, ie DL Ici. A. Recadentia Riedica Chirurgica - Senafore del Regno: ZON. e CM e 
td. «eo CONASsco. CA appre. z0 n Lita o ì prodotti o dol Bore, Via di Pietra | gii 
della Socierà Vinicola -Fierio e -(. Credo ‘anzi che tali ;  Bumero 91. È Ao 

2 a Sori dé Ù prodotti dovrebbero essere prescritti anche dai medici. Te esse edi È re 
3° ì peu leone raleooliche”s. = ) Bafli e Barba. | Sc 

{ Pomata ungherese profumata L. 2. si 

i en SI PRA di SF Sa Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. x 
î | UN (AI. fr Ki [DID Noceute Talvensitaro, Direttore Clinica Ostretica di paia 00 pIÙ. Vita | i 

Roma. <.... JI Marsala Florio non è 0 Lie vai Pi - 
uno dei soliti miscugli di a colorata, alcool ed una S°Piolo. 11° | & 

| essenza qualunque, bevanda spesso. nauseante, che si ha | tr 
in c:mmercio, ma un’ eccellente vino da costituire un lag GRANI DI B_REZIA | og 
possente fa; ‘mato che ho consivliato e consiglio negli ay di | - 
stati di debolezza in cui occorre eccitare il cuore, man- pesos it È 
tenere le forze e risparmiare i tessuti come nelle alte DA tao i 0: 
febbri infettive, ecc. ecc., nella convalescenza, ecc. Prezzo cent. 70 la scatola “i ] 
Questo Vino del Florio corrisponde perfettamente alle Indicazioni per posta cent. 85 | ca 
RL cd è graditissimo a prendere ». È 3 Vendesi presso A. Manzuni e C., af 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, = 
i 1 via-di Pietra, 91; Genova, piazza a | Daf LI Giovanni bri po tm RE Uff. Dior n l'ontane Marose. di 

inica Medica di Padova. aa - > 
sala Florio 10 lo giudico solo dagli effetti 0a ne ansa | FRANCESCO COGOLO ; 
mi piace e lo tollero a differenza di altri che ho dovuto addi > ! | Callista si 
rittura abolite... >. I .__—Via Savorgnana N. 16 vi i i pai tiene aperto il suo gabinetto dalle . g 

3 ore 9 alle 17. — Si reca anche a 
iL IN BOTTIGLIE ORIGINAL domicilio. + 

© ° 3 ai 

& Della Fabbrica di Daniel di Parigi e: 

i “{{ Questo lucido al contrario di sa 
2 s ==; SOCIETA AIDHA UIMODLA ITALIANA È | tante ultime invenzioni che rovi- P 
MARCA DEPOSITATA Capitale Sociale L. 10.000 000 interamente versato - Sede Milano nano la pelle delle scarpe, la man- = 

IN TUTTI GLI STATI. | x 3 ; tiene invece morbida, donandole # 
° un lucido brillante dopo pochi I I i eo p ba“ sig i Agenzia Generale pel Veneto 2 UDINE colpi di spazzola. — Vendesi da c: 

es i E { ; A. MANZONI e C. chimici-far- i 

macisti, Milano, via S. Paolo 11. « 

ll 

a 2 

v ivificatore Pacelli. : si 
o 64 E 

u 

: Fa riacquistare la virilità perduta, esausta, penna z i 
“a'hase dl * i Bi depauprrata e «lontanando gl’incorvenienti che ne s 

$ i derivano. Guarisca il sistema nervoso malato (nerrastenia), 2 
Ferro-China Rabarbaro si rinforzano l'organismo tutto ed. RIM DI :8pecie. la pe rio sessna e, 2 

= ca i Toglie la debolezza mentale, il dokr di vita, ei 3 » 
S PREMIATO Nb ioci ia tutto Je Baia Tasini alla Dt PACELLI, 
5 

com medaglia d’ oro e diplomi d'onore SARE è 99, SE riceva franco ola domicilio il fl cone, 3 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più eflluace è’ * 
il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati RA Lesa i 03 

consimili perchè la ‘presenza del Rabarbaro oltre di Provvedetevi dei micliori 3 attivare le funzioni dello. stomaco, d’aumentare |’ ppetito e DAREI ES 
preparare una buona digestione, impediscé anche la sti» Nstratti POP liqueri & 
tichezza originata dal solo Ferro-China. x del più volte Premiato . € 

db, e ear prg a " Laboratorio Chimico 0ROSI d 
US i e (A e 120 Past Pre: 3 MILANO, Via Felicè Casati, 14 Us t il d d 

» Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita me- Casetta, cn NG d PERO, ORO] * neo; & A e in tutto i mondo ; 
7 amme ando vaglia di L 0, con AT arte di f b- i riIRO era 

LE l'appetito. b l; >__È 1 bricaro Liguori, Profumeree, ece., interessante manuale È $ Gratis attestati ed istruzioni Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. == - 1g ; 
dl È Sla PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE i 

Dirigere le dere alla ditta | D posito in Udine presso la Farmacia COMESSA T'TT l: 

dar Ata _ paco B] Avvisi Economici 5 Centsimi per parol 
Deposito in su presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 4 

BELTRAME, A. FABRIS e C. Annunzi vari | A 
SES, "m ua 3a PE ci : UA CASA A. Manzoni e O., chimici-farmac., Milano, Roma, Cienova, i 
cati do i e rende tutte le specialità. ‘medicinali ed. articoli. di chirurgia. li Î i 
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